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Premessa 
 
La variante del Piano regolatore Generale - Insediamenti Storici, completa il quadro 
dell'aggiornamento dello strumento urbanistico avviato dall'amministrazione comunale ancora nel 
2006. 
 
Nel corso del primo periodo di elaborazione della variante, proposta al consiglio comunale 
nell'autunno del 2009, oltre a modifiche generali della zonizzazione esterna all'insediamento storico, 
erano previste esclusivamente alcune modifiche (7 varianti) che si inserivano all'interno del quadro 
cartografico e normativo senza modificarne i contenuti essenziali. 
 
La successiva fase di revisione del piano avviata nel 2010, ha portato alla scelta di suddividere la 
variante in due parti distinte. 
 

PRG Variante 2012 
La prima ha riguardato l'assestamento generale del territorio, chiamata Variante 2012, che 
recentemente è stata adottata per la seconda volta dal Consiglio Comunale, e ridepositata per le 
osservazioni ai sensi dell'ex articolo 148 della legge urbanistica provinciale. 
Tale variante seguirà il proprio percorso per addivenire alla definitiva approvazione da parte della 
Giunta Provinciale previa ulteriore e definitiva adozione del Consiglio Comunale. 
 

PRG Insediamenti Storici - Variante 20142 
La seconda parte della variante riguarda la revisione completa della schedatura e delle normative 
relative esclusivamente all'insediamento storico. 
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La variante in questi termini è stata affrontata in termini generali anche al fine di adeguare la 
cartografia alla nuova legenda tipo emanata dalla provincia nell'ambito del progetto di 
informatizzazione ed uniformazione della legenda tipo. 
 

Il progetto di variante 
 
Gli obiettivi principali posti dall'Amministrazione comunale in capo alla presente variante si 
possono sintetizzare nei seguenti punti: 
 
A)  Rivedere la schedatura degli edifici dell'insediamento storico aggiornando dati e 

documentazione fotografia rispetto alla precedente versione del 1996. 
B) Modificare la categoria di intervento, compatibilmente con le caratteristiche tipologiche ed 

architettoniche oggettive, nell'ambito dei criteri generali fissati dall'Ufficio centri Storici della 
PAT, al fine di favorire gli interventi di recupero; 

C) Semplificare la normativa relativa al recupero dell'insediamento storico, inserendo criteri 
generali di tutela, non vincoli rigidi, che possano garantire una "interpretazione progettuale" 
cogliendo, caso per caso, gli elementi e le particolarità dei singoli interventi. 

D) Rivedere le zone destinate alla fruizione pubblica (parcheggi, viabilità, percorsi pedonali, 
ecc.) e ridefinire in particolare il perimetro del Piano di recupero n. 1 che interessa un edificio 
storico in piazza  

 
 

Pubblicità e partecipazione 
 

L'incarico per la redazione della Variante per il centro storico veniva affidata nel mese di 
ottobre 2013. 

 

La prima fase di lavorazione ha riguardato il rilievo di tutti gli edifici e la definizione della 
nuova cartografia. 

 

Nella primavera del 2014 è iniziata la fase progettuale concreta, con la assegnazione delle 
categorie di intervento e l'inserimento delle specifiche e puntuali varianti scaturite anche dalle 
richieste già presentata dalla popolazione,a partire dal 2006, e che l'amministrazione comunale ha 
voluto tenerne conto. 

Tale fase ha subito un periodo di sospensione a seguito della entrata in vigore della nuova 
disciplina che regola le modalità di redazione delle varianti ai Piani regolatori Generali. 

 

Il nuovo articolo 31 della legge urbanistica provinciale, entrato in vigore nel mese di giugno 
2014, prevede infatti che per tutte le varianti, anche per quelle già avviate ma non ancora adottate, 
risulta necessario ed obbligatorio effettuare una preventiva informativa pubblica al fine di 
raccogliere istanze e spunti di carattere generale da parte della popolazione. 

 

L'amministrazione comunale ha quindi proceduto nel mese di settembre 2014 a pubblicare 
l'avviso. Nel periodo successivo sono state quindi raccolte ulteriori informazioni ed istanze utili alla 
definizione del quadro di variante, le quali sono state inserite nei limiti dei criteri generali che già 
erano stati definiti nelle preliminari fasi di rilievo ed elaborazione dei dati. 
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La nuova scheda di catalogazione 
La nuova scheda riporta gli estratti cartografici che definiscono la numerazione, la categoria di 
intervento, la documentazione fotografica aggiornata, i dati essenziali di rilievo fra i quali la 
destinazione funzionale ed i caratteri storici, la calssificazione tipologica e gli interventi ammessi 
fra i quali si annotano eventuali ampliamenti, sopraelevazioni, cambi d'uso, nuovi balconi, vincoli 
ed altre informazioni. 

Si riporta quale esempio la scheda del Municipio di Roncone 
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Nella parte terminale della scheda, come già indicato, sono riportate le modalità di intervento 
previste sull'immobile le quali dovranno essere coniugate con la definizione degli interventi riportati 
nelle rispettive norme di attuazione. 
 
Si evidenzia che nel caso la scheda riporti specifiche note a riguardo della sopraelevazione, queste 
prevalgono rispetto alla norma generale. 
Nel caso non sia indicato nulla, si applica esclusivamente il contenuto della norma. 
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La nuova cartografia 
 

Come già anticipato nella premessa la cartografia è stata ridisegnata utilizzando quale base la 
legenda tipo proposta dal servizio urbanistica. 

I dati cartografici saranno quindi prodotti anche nel formato shape utilizzato dai più recenti 
programmi di visualizzazione ed analisi del dato territoriale. 

Le tavole sono 5 così composte: 

 

Tavola IS.1 - Numero Unità Edilizie con Mappa Catastale 
 

   
 

 
 
L'unità edilizia è stata riportata in cartografia seguendo la mappa catastale, o reinterpretando il 
limite della struttura edilizia esistente nel caso il dato catastale non sia ancora aggiornato allo statao 
reale dei luoghi..  
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Tavola IS.2 - Categorie di intervento 
 

  
 

 
 

Le categorie di intervento sono definite sulla base della legenda tipo e dell'articolo 99 della L.P. 
1/2008, con l'inserimento delle fattispecie che prevedono la nuova costruzione, corrispondente agli 
ampliamenti di volume e sedime previsti specificatamente in cartografia per alcuni edifici. 
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Tavola IS.3 - Destinazione d'uso di edifici ed aree 
 

   
 

 
 

La tavola definisce le destinazione d'uso prevalenti per i singoli edifici e le per aree ad uso 
privato e o pubblico. 

Per le aree private, all'interno degli spazi pertinenziali. è sempre ammessa la realizzazione di 
parcheggi interrati al fine di dotare gli edifici dello standard minimo di parcheggio, ed è inoltre 
ammessa la realizzazione dei manufatti accessori, di cui all'articolo 25 delle norme di attuazione nel 
rispetto delle distanze dai confini e dagli edifici secondo le disposizioni provinciali contenute 
nell'Allegato 2 della Delibera di giunta provinciale n. 2023/2010. 

Negli spazi privati cortili e piazze sono ammessi i parcheggi pertinenziali pavimentati. 

Nelle aree di verde privato (orti e giardini) i parcheggi superficiali sono ammessi qualora gli 
stessi non possano essere ricavati all'interno dei cortili oppure anche apportando modifiche alla 
sistemazione degli spazi esterni compensando le due diverse tipologie di aree. 
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Tavola IS.4 - Tutele e fronti di pregio 
 

   
 

 
 

 

La tavola riporta gli edifici tutelati ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni 
culturali e del paesaggio". 

Sono inoltre inseriti i fronti di pregio che riguardano i viali principali del paese, ove le cortine 
edilizie, prospettano in forma compatta ed allineata sopra la via pubblica. 

Per gli edifici che prospettano su questi fronti si ammettono interventi di riqualificazione 
formale delle facciate secondo canoni architettonici ben definiti, derivati dagli edifici e palazzi 
realizzati sul tardo '800 e inizio '900. 
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Portali in granito, partitura simmetrica delle facciate, decori di facciata, balconi in granito e 
ferro battuto, finestre regolari con contorni in pietra, botteghe a piano terra con portali in granito e 
portoni in lego. 

L'obiettivo di questa norma è quello di garantire la possibilità di realizzare anche nuovi balconi 
e nuove aperture finestrate, mantenendo i caratteri tipologici e formale della composizione di 
facciata. 

Per i balconi che prospettano sulla pubblica via, spetterà al regolamento edilizio determinare 
successivamente la compatibilità di questi sporti sulla pubblica via, fissando misure minime dal 
suolo pubblico in funzione dell'utilizzo dello stesso e dalla sporgenza del balcone. 

 

Tavola IS.5 - Varianti 2014 
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Al fine di facilitare la lettura comparata del PRG in vigore con la Variante 2014 si propone una 
tavola che riassume le varianti sostanziali ove si è proceduto con il cambio di categoria più 
favorevole Da R3 ad R2,  o le nuove sopraelevazioni, gli ampliamenti di volume e/o modifica dei 
vincoli pubblici (riduzione PR1, stralcio e inserimento di parcheggi pubblici) 

 

Si è inoltre provveduto ad inserire anche gli ulteriori cambi di categoria, da R3 ad R2, o da R7 
a R5, tutte modifiche che alla luce delle nuove norme di carattere generale riportate nel testo non 
comportano variazione di carattere sostanziale. 
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Elenco delle unità edilizie 
 

Si riporta inoltre l'elenco completo delle unità edilizia catalogate con indicazione della 
categoria  di intervento prevista dalla Variante 2014 e della categoria previgente. 
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Usi civici 
 

La presente variante non interessa beni soggetti a vincolo di uso civico. 

Non si rendono pertanto necessarie le procedure previste dalla Legge Provinciale 14 giugno 
2005, n. 6 "nuova disciplina dell'amministrazione dei beni di uso civico" e della Delibera di Giunta 
Provinciale 13 luglio 2013 n. 1479 che ha introdotto una sostanziale semplificazione nella 
procedura amministrativa di autorizzazione. 

 

 

Rendicontazione urbanistica 
 

Trattandosi di una variante che si occupa esclusivamente delle aree interne agli edifici storici 
compatti, non si rende necessario procedere con la valutazione ambientale strategica, come 
precisato nella circolare del Consorzio Comuni Trentini n. 20 di data 25/03/2010. 

Lettera g), articolo 3bis, comma 8, del Regolamento VAS: 

 


